Il NETWORK MANAGEMENT per i Sistem Informativi degli anni 90

Nell'ultimp decennio |'informatica distribuita e diventata 'una
realta’: abbiano assistito alla trasformazioni dei "sistem
informatici” a partire dal sistema di elaborazione centralizzato
(il classico EDP) ad una Rete, dove qualsiasi "punto d'accesso"
(costituito dal term nal e, dal Per sonal Computer O dal | a
Wrkstation) nette a disposizione servizi di conunicazione con gli
altri "nodi " permettendo cosi’ |a condivisione di risorse e
soprattutto il fluire delle informazioni nel l e organi zzazioni.
Questa capacita' di "comunicazione" supportata dall'informatica ha
portato alla risoluzione di nol ti probl emi organizzativi e
tecnologici ma come senpre avviene ne ha portato in prino piano
altri: dalla diffusione della <cultura informatica all'energere di
nuove necessita', quali e organizzazioni ,di supporto e |le

relative figure professionali.

In particolare |le problematiche di Net wor k Managenment hanno

canbiato di nolto il loro canpo di definizione: in tenpi in cui il

Si stema I nformativo consi steva nor mal mente di un Si stem
centralizzato (piu' 0 neno pot ent e) con term nali definiti
"stupidi" ‘collegati, il problema della Gestione della Rete veniva
affrontato senpre in t er m ni “tel econuni cazi onari ", cioe’,
partendo dal "cavo" (e topologie stellari o magliate; msure di
traffico confrontate con |e capacita’ del <canale, in .funzione dei

f anosi “"tempi di risposta"; det erm nazione -del guasto solo in
funzione di "burglar alarm", sai che avviene il "fatto" ma tutto
quell o che puoi fare. e avvisare ‘'qualcun'altro;....).

-Anche gli oggetti da gestire erano tipici di un anbiente, solo
telecom I|e linee, i npbdem i multiplexers, le control units, ‘e..;
e’ conmunque da. notare che anche questi oggetti stanno canbiando:

le "offerte” del conparto telecomunicazioni stanno evolvendo anche
se forse non di pari passo con |e nuove esigenze informatiche: dai
“flussi™ in Kbps e dalle reti a pacchetto X 25, alle nuove
capacita' in Mps e soprattutto alle nuove prestazioni e relativi
servi zi: ISDN, ATM SMDS, e via siglando; anche qui quindi le




continuita’ di servizio e di adeguatezza delle performances che 1o
rendano utile ed wutilizzabile.

E per neglio definire le aree in cui opera una corretta
"gestione" e' opportuna una classificazione in termni di

- affidabilita': la segnalazione del guasto in tenpo reale, e la
sua risoluzione
sicurezza: I *inibizione all'utilizzo da parte di non
autorizzati
prestazioni, e il. conseguent e capacity pl anni ng per
|'ottinizzazione delle risorse '
- disponibilita': politiche di backup e recovery
accounti ng, cone ri partizione dei costi in funzi one
dell'utilizzo

ed alle nodalita' per tenerle sotto controllo:

- |'identificazione, dall'indirizzanento alla namng convention
la raccolta dei dati grezzi
il reporting, o la presentazione dei risultati del nonitoraggio

Si not a subito come I|la classificazione tentata di vent a
i mredi atanente applicabile non solo ai problemi di gestione di un
network, ma anche di wun singolo sistema di elaborazione oppure -di
una specifica applicazione

Un'altra considerazione da fare e’ come 1’applicabilita’ della

classificazione non si a limtata alle ~ situazioni cl assi che
presenti nelle grandi aziende, con centro EDP e tante postazion

di lavoro, ma oramai la si trova anche in realta’ di piu piccola
di mensione: anche il problema di installare wuna rete di pochi'
Per sonal Comput er puo’ essere affrontata (fatte le ovvi e
proporzioni, soprattutto in termni di costi) con la stessa

anpia visione

Queste considerazioni, coll egate ovvianente alla breve storia
tentata all'inizio, portano a neglio conprendere il perche’ delle
caratteristiche che il Net work Managenent ha gia' cominciato -ad

assunere e che diventeranno senpre pi.u" evidenti nel futuro:

| "identificazione di "architetture", prim ‘ancora della.’
di sponibilita-' di prodotti "spot" ,
- la copertura, in ambienti distribuiti, delle attivita piu

conmunenente conosciute cone Systenls Managenent (gestione utenti,
sal vataggio dati, tuning applicazioni,...).
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- la necessita’ per gli utilizzatori, di qualsiasi grado d
complessita’, di considerare il problema in ternmini organizzativi

Le risposte tecnologiche, a cura ovvianente dei fornitori di
sol uzi oni i nformati che, tendono a razionalizzare i prim due
.aspetti, n'on dinenticando di estendersi ad un nmondo informatico
or anai et erogeneo, dove |'unica "salvezza" sia per il nondo della
domanda quanto (anche se nmeno facilmente intuibile) per quello
dell'offerta e nello stabilire linguaggi conmuni che pernettano d
affrontare insieme il ©passaggio dalla fase dell'elaborazione. del
dato a quella della conunicazione dell'informazione; che questo
serva, per inciso, anche a contenere i costi va ovviamente a
maggi or credito dell'utilizzo dei cosi ddet ti "sistem aperti”
Alla fase organizzativa, le risposte possono essere diverse: |a
creazione di strutture di supporto ad hoc; la riconversione di
quelle gia" esistenti, 0 addirittura |'outsourcing (la cessione
conpleta all'esterno di questo tipo di attivita', gquando non
attinente il cor e- busi ness del | ' organi zzazi one) : certamente
["unico atteggiamento errato e quello di ritenere che il problem
si possa risolvere da se'

Il convegno organizzato dal G.d.L. Telematica e Reti Locali sul
"Network Managenent: problenmi e tecnologie" il 12 Novenbre 1991 a
Mlano si pone cone obiettivo la diffusione di questo argonento
tranite i passaggi di

= 1'illustrazione dello stato dell'arte delle normative e delle
st andar di zzazi oni i nternaiioni in corso, in nmdo da " fornire un

| essico comune a relatori e partecipanti
- la presentazione di esperienze concrete di organizzazioni che

hanno dovuto affrontare il problema e del loro approccio alla
sol uzi one

- |'esposizione delle risposte tecnologiche che i fornitori,
almeno quelli piu" inportanti, nettono a disposizione.
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